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Il marmo nel linguaggio architettonico e decorativo di Roma e del suo impero 
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Roma e il mondo ellenistico 

 
 

Alessandria, 

veduta 

ricostruttiva della 

griglia urbanistica  

Roma, foro romano: 

Tempio di Saturno, di 

Vespasiano e arco di 

Settimio Severo  



Decus, ŏris  

ciò che si addice, decoro, ornamento, convenienza, dignità, nobiltà, 

bellezza, onore. 

 

Decet, decuit, ēre 

convenire, confarsi, addirsi.  

 

In Vitruvio (De Arch. I, 2, 5-7) per definire edifici formalmente perfetti 

compare: 

Decor, ōris, da intendersi nel senso di «convenienza rispetto ad un 

ordine naturale». 



Architettura e semiotica 
F. De Saussure (1857-1913) 



Aliki (Tasos), cava di marmo bianco 



Cottanello, Rieti,  

colonna semilavorata in cava 



Il marmo nella caratterizzazione funzionale degli spazi 

Piazza Armerina, Villa del Casale. Opus sectile della Basilica 



VOLUME DEI FUSTI DELLE COLONNE IN PIEDI CUBI  

ALTEZZE DELLE COLONNE  

ALTEZZE DEI FUSTI DELLE COLONNE 

 
NUMERO TOTALE DELLE COLONNE 

 
 
 

MATERIALI DEI FUSTI DELLE COLONNE 
  

COSTO DEI FUSTI DELLE COLONNE  

Il marmo come elemento di storia economica 



QUALITA’ DEI  MARMI VOLUME TOTALE DEI 

FUSTI DELLE COLONNE IN 

PIEDI CUBI 

COSTO DEI MARMI IN 

DENARII DIOCLEZIANEI 

breccia di Sciro 330 13200 

marmo bigio 350,2 17160 

granito grigio 644,4 48330 

granito di Assuan 222,8 22057 

granito troadense 71,2 5340 

cipollino grigio di Ippona 154,2 15265 

marmo proconnesio 153,2 6128 

alabastro 8,8 660 

TOTALE COSTO 128140   



Sistemi di divisione dei blocchi: l’inserzione dei cunei 



Cottanello, Rieti, cava di Castiglione: cuneo moderno 



Sollevamento  

dei blocchi  

tenoni o dadi tenaglie olivella 



Taglio dei blocchi 

Efeso, laboratorio di marmista con 

sega a telaio azionata da una 

ruota ad acqua 



subbia 

gradina Sbozzatura e 

intaglio 



IvEphesos 234, ll. 13-21 
(procos. L. Antonius Albus) 

Officina di marmorari 

da un sarcofago efesino 



Mosaico con scene di cantiere,  

Tunisi, Museo del Bardo 



Piano superiore di una cornice con 

mensole dalla facciata della Basilica 

Ulpia:  

 

1: cavità per olivella per il sollevamento 

del blocco;  

2: cavità per perno di fissaggio del blocco 

sovrastante, con canaletta di scolo per il 

piombo fuso;  

3: cavità per leva;  

4: cavità per grappa a coda di rondine, 

per l'ancoraggio con il blocco adiacente;  

5: superficie rifinita per la sovrapposizione 

del blocco superiore;  

6: superficie grezza, senza 

sovrapposizione di blocchi. 



Approcci interdisciplinari nello studio dei marmi antichi:  

il contributo dell’archeometria 



Leo Von Klenze (1784–1864)  
L’ Acropoli e il Partenone nell'età classica  



Nave di Tolemeo IV Filopatore 



Padiglione di Tolemeo II Filadelfo 



Assuan, cava di granito e 

granodiorite, parte di obelisco 

non finito. 

Londra, British Museum, torso di 

statua colossale di Ramses II in 

granodiorite di Aswan (in origine 

nel Ramesseum di Tebe). 

Tempio di Karnak, Luxor, 

obelisco per la regina 

Hatshepsut.  





Il marmo come simbolo della degenerazione dei costumi: 

 la condanna delle fonti letterarie latine  

 

Tibullo (Tib. II 3, 49) 

Orazio (Hor. Carm. II 18, 1 ss.) 

Properzio (Prop. III 2, 9)  

 

Seneca (Epistulae ad Lucilium I 8, 5): 

«Non importa se è stata costruita con zolle o con marmo variegato di 
importazione: sappiate che un tetto di foglie copre bene quanto uno d'oro. 
Ornamenti e fregi ottenuti grazie a inutili fatiche, disprezzateli tutti.[…]» 



Le prime attestazioni dell’utilizzo del marmo a Roma  

(Plinio NH 36,4-8; Strabone X, 1, 6) 

 

Soglia monolitica in giallo antico, dalla Numidia, posta nel 78 a.C. nella casa di 
M. Lepido. 

 

Colonne in marmo caristio e rivestimento in marmo lunense e caristio delle 
pareti della casa di Mamurra sul Celio. 

 

Colonne di marmo imezio nell’atrio della casa di Crasso. 

 

Colonne in marmo luculleo, da Teos, nell’atrio della casa di Scauro, dirottate 
dal teatro da lui finanziato. 
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Monumento di 

Bocco,  

Roma, Musei 

Capitolini,  

Centrale 

Montemartini 

Caratterizzazione isotopica del marmo 



Foro di Cesare, 

Tempio di Venere Genitrice 

Carrara, Museo Civico del Marmo,   

modellino di cava 



Foro di Augusto 

«Roma non era all'altezza della grandiosità 
dell'Impero ed era esposta alle inondazioni e agli 
incendi, ma egli l'abbellì a tal punto che 
giustamente si vantò di lasciare di marmo la città 
che aveva trovato fatta di mattoni. Oltre a questo la 
rese sicura anche per il futuro, per quanto poté 
provvedere per i posteri.»  

(Svetonio, Augustus, 28) 





Augusto di Prima Porta, marmo pario 



Foro di Augusto Foro di Nerva 

Foro di Traiano 



Fusti in africano pertinenti all’ingresso del portico del Templum Pacis  



Domus Transitoria 



Tivoli, Villa Adriana 



La decorazione marmorea negli edifici pubblici:  

il foro severiano di Leptis Magna 



Sabratha, teatro 

Sardi, terme 

Nimes, 

maison 

Carrée 









La decorazione marmorea 

negli edifici privati 



Afrodisia, sarcofagi a ghirlande  



Afrodisia, statua di togato con parte posteriore non rifinita 



Roma, Statio Marmorum 



Ratio marmorum 

Ex ratione 

Procurator marmorum 

Curatores 

Brachium 

Locus 

Redemptores 

Mercatores 

Negotiatores 

Naves lapidariae 

Navicularii 

 

 

Le cave e il mercato del marmo 



Ostia, museo,  

marmi di cava  

dal canale  

di Fiumicino 

Portus 



Il trasporto 



Methoni (Peloponneso) 



Sigilli in piombo da blocchi di cava 



Restauro 

 

Capitello corinzio con tassello per la sostituzione della cima di una delle 

foglie della seconda corona. 

(Portus, Palazzo Imperiale) 



Reimpiego  

 

Fusto di lesena rudentata riutilizzata come rivestimento di gradino. 

(Piazza Armerina, Villa del Casale, Ambulacro della Grande Caccia) 



Cirene (Libia), Casa di Giasone Magno.  

Particolari dell’opus sectile pavimentale del triclinio estivo 



Ostia, opus sectile  dell’Edificio fuori Porta Marina,  

(Museo dell’Alto Medioevo, Roma) 



Roma, Basilica di Giunio Basso. Opus 

sectile con il ratto di  Hylas 

(MNR, Palazzo Massimo) 



Roma, Basilica di Giunio Basso.  

Opus sectile con scena di pompa circensis 

(MNR, Palazzo Massimo) 



I marmi colorati della Roma imperiale 



Proconnesio 

Granito Troade 

Distretto marmifero 
frigio (pavonazzetto) 

Bigio antico 

Portasanta 

Africano 

Granito misio 





CIPOLLINO VERDE (MARMOR CARISTIUM) 



Efeso, Ginnasio Est (ora 

al museo di Izmir): 

Daci in pavonazzetto  

di II sec. d.C. 

Roma, Arco di Costantino: 

Dace in pavonazzetto di età 

traianea 



AFRICANO 



PORTASANTA 



SERPENTINO 

OCCHIO DI PAVONE 

FIOR DI PESCO 

BRECCIA CORALLINA 



Cave di proconnesio, Marmara (Turchia) Cave di giallo antico, Chemtou (Tunisia) 



ROSSO ANTICO 



PAVONAZZETTO E VERDE ANTICO 



Fauno ebbro, Villa Adriana, Musei Capitolini 



Piazza Armerina,  
Villa del Casale. 

Fusti in bigio venato 



BRECCIA CORALLINA 



GRANITO GRIGIO (misio o elbano) 

BRECCIA DI SCIRO 

BIGIO  ANTICO 



MARMO PROCONNESIO 

CIPOLLINO GRIGIO 

GRANITO DELLA TROADE 

GRANITO DI ASSUAN 



Egitto, Mons Claudianus. Fusto di colonna in granito abbandonato in cava 



PORFIDO ROSSO 



ALABASTRO 



Hierapolis, Frigia:  

pilastri nel locale alabastro fiorito 
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